
  ei è candidato alla Came-
ra dei Deputati. Uno de-

gli argomenti più dibattuti
in questa campagna eletto-
rale è la riforma fiscale. La
cosiddetta “flat tax” è un
cavallo di battaglia di Ber-
lusconi ma non solo. Con-
findustria pare guardare
con interesse alla tariffa
unica. Cosa oppone il Pd a
questa proposta?
«La principale proposta di
Berlusconi non solo è senza
coperture, ma soprattutto è in-
giusta. Con questa misura non
si risolverebbe il problema
della crisi che, al contrario,
verrebbe seriamente aggrava-
ta dal venir meno del princi-
pio di equità. Non si può pen-
sare di imporre una stessa ali-
quota a cittadini che ricopro-
no posizioni socio-economi-
che diverse. Non si può  con-
tinuare a vessare il ceto me-
dio.  Chi guadagna di più deve
pagare di più. E lo dice la stes-
sa Costituzione italiana all’ar-
ticolo 53 quando afferma che
“Tutti sono tenuti a concorrere
alle spese pubbliche in ragio-
ne della loro capacità contri-
butiva”».

Uno dei problemi più evi-
denziati nell’elaborazione
delle candidature è la ca-
renza di rappresentatività
dei territori nelle logiche
dei leader dei partiti. Per
quel che la riguarda, e ri-
guarda il nostro territorio,
che ne pensa?
«Io penso che per il Pd non sia
stato così. Siamo tutti in cam-
po e siamo una squadra unita.
I nostri candidati se la gioche-
ranno sia nei collegi che nei li-
stini del proporzionale e tutti
con la possibilità di essere
eletti. Per quello che mi ri-
guarda, la mia è una posizione
eleggibile. Di certo c’è che ser-

L

aree industriali?
«Porterò in Parlamento una
bella esperienza, che mi ha
consentito in questi tre anni di
toccare con mano i problemi
delle imprese. Il primo obietti-
vo, proprio grazie a questa
esperienza, è una legge di ri-
forma dei Consorzi industria-
li, che allarghi gli orizzonti de-
gli interventi e degli investi-
menti a sostegno delle impre-
se, dei servizi e delle infra-
strutture. Del resto, questo  è
sempre stato l’impegno che
ha caratterizzato il mio lavoro
politico ed istituzionale, prima
alla Regione e poi in Europa.
La legge sui distretti industria-
li, l’abolizione del roaming, la
direttiva sui ritardi nei paga-
menti alle piccole e medie im-
prese, la legge e gli investienti
sull’indotto Fiat sono solo al-
cuni esempi e risultati concre-
ti che per me sono motivo di
grande soddisfazione. E’ que-
sto il patrimonio di esperienze
che penso di poter portare in
Parlamento». 

Una domanda indirizzata
al leader di partito e non al
candidato: in coalizione
con Liberi e Uguali nelle
elezioni Regionali; avversa-
ri nelle Parlamentari. Co-
me vede De Angelis questa
macroscopica contraddizio-
ne, a prescindere dalla li-
nea del suo partito?
«Non è una contraddizione.
Noi abbiamo lavorato per uni-
re il centrosinistra in tutti i
contesti. Non sempre ci siamo
riusciti, ma non è certo dipeso
da noi. E’ stato più complicato
alle politiche, dove la scissio-
ne ha pesato molto, ed è stato
più semplice e naturale unire
il centrosinistra laddove, vedi
il Lazio, abbiamo governato
bene e senza problemi insie-
me per cinque anni. Io non
penso che il Pd sia il centrosi-
nistra, però penso che senza il
Partito democratico non ci sia
il centrosinistra. Noi conti-
nueremo a lavorare per unire,
ma per dare forza a questo
obiettivo è necessario dare fi-
ducia al Partito democratico».

viranno i voti al simbolo del
Partito democratico, anche
perché alle politiche non si
esprimono preferenze. Quin-
di, se scegli il Pd scegli anche
De Angelis. Io sono fiducioso
e sono convinto che, anche
grazie alla forza dei nostri can-
didati, il Partito democratico
in questa provincia farà un ot-
timo risultato». 

Il suo partito, almeno nelle
premesse dettate dalle ana-
lisi demoscopiche, sconta
una carenza di appeal nei
confronti dell’elettorato do-
vuta alle riforme non pro-
priamente digerite dalla
popolazione. Come rispon-
de a questa tendenza?
«Intanto, lascerei stare i son-
daggi, anche perché proprio
in questi giorni abbiamo sco-
perto che quelli che parlano
di crollo e di scarso appeal del
Partito democratico sono far-
locchi. Quindi, non correte. E
bene ha fatto Orfini quando
ha detto che c’è chi pensa a
vincere i sondaggi, mentre noi

pensiamo a vincere le elezio-
ni. In questa campagna eletto-
rale faremo conoscere agli
elettori il valore e la forza del-
le riforme messe in campo dal
Partito democratico. Penso a
quelle sui diritti civili, ma an-
che ai provvedimenti che han-
no consentito la ripresa eco-
nomica e la crescita occupa-
zionale. Parleremo con i fatti e
non racconteremo bugie a dif-
ferenza di altri. Siamo una for-
za politica seria e responsabi-
le, che lavora per costruire un
futuro migliore per i nostri
giovani». 

Va bene, però dall’analisi
dei medesimi sondaggi si
evince una divisione in tre
parti del consenso. Per for-
mare una maggioranza, se
quelle previsioni saranno
rispettate, occorrerà mette-
re d’accordo due di queste
tre parti o frazioni di esse.
Qual è secondo lei una pos-
sibile soluzione?
«E’ presto per parlare di mag-
gioranze. Aspettiamo i risulta-

ti elettorali e poi vedremo. La
partita è tutta aperta e per
quello che ci riguarda il no-
stro obiettivo è vincere le ele-
zioni e puntare al primo po-
sto. Una cosa è certa: non fa-
remo inciuci e, comunque,
dopo il voto toccherà al presi-
dente della Repubblica verifi-
care le condizioni di una pos-
sibile maggioranza. Ma ripeto:
niente inciuci. Purtroppo,
questa legge elettorale non è
la nostra legge elettorale. Il
Partito democratico ne voleva
un’altra, quella che avrebbe
consentito di eleggere un Go-
verno il giorno dopo del voto.
Ma, sfortunatamente, non è
andata così». 

Lei è il presidente del Con-
sorzio industriale di uno
dei comprensori più im-
portanti del Lazio nel setto-
re. Accendendo in Parla-
mento quale esperienza
potrebbe mettere a frutto a
livello legislativo per inter-
venire utilmente sulle va-
ste problematiche delle
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parlamentare europeo

Il presidente
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